
Foglio settimanale della Comunità di Miane 
28 maggio 23 – 8^Domenica di Pasqua - Pentecoste 

 

Gesù affida la responsabilità e facoltà  
di perdonare  a tutti i cristiani, 

ad ogni discepolo e discepola di ogni tempo. 
Questa responsabilità personale  

non è sostituita dalla confessione. 
Si perdona se si è consapevoli che  Dio,  

per primo, perdona. 
 

dal vangelo secondo Giovanni 20,19-23 
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo 
e disse loro: Pace a voi! Detto questo, mostrò le mani e il fianco. E i discepoli gioirono 

al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: Pace a voi! Come il padre ha mandato 
me, anche io mando voi. Detto questo, soffiò e disse loro: Ricevete lo Spirito Santo. A 

coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, 
non saranno perdonati. 

Meditiamo la Parola 
 Oggi celebriamo la Solennità di Pentecoste. Dopo la Pasqua è la più importante 

festa. Nella tradizione del Giudaismo del tempo di Gesù, la Pentecoste ricordava il dono 
della Legge sul monte Sinai, che segnava l'inizio di Israele come popolo e della sua 
missione nella storia. Nella tradizione cristiana la Pentecoste segna l'inizio della Chiesa 
e della sua missione di annunciare il Vangelo, testimoniando il perdono, secondo la 
consegna che Gesù ha lasciato ai discepoli: "Lo Spirito Santo scenderà su di voi e 
avrete la forza di essere miei testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la 
Samaria e fino ai confini della terra".  Oggi sviluppo la mia riflessione partendo dai tre 
simboli della prima lettura: il vento, il fuoco, il dono delle lingue, e precisare il senso dei 
cosiddetti "sette doni" che lo Spirito Santo ci chiama a sviluppare per il servizio della 
comunità.  

 Con i simboli del vento che soffia con forza, del fuoco che scende sui discepoli, 
delle lingue comprese dalla gente pur nella diversità di provenienza, di cultura e di 
religione, viene detto che il Vangelo è proposta di vita e di fede che non conosce barriere 

di tipo culturale, sociale e religioso. Per questo il cristianesimo è inclusivo, apertura 
alle persone e al mondo, messaggio spirituale intelligente e creativo capace di accogliere 
le differenze senza impoverirle e senza uniformarle e rendere così reale e significativa 
l'universalità della fede cristiana. Lo Spirito donato dal Risorto è fonte viva e vitale 
responsabilità, di libertà, di speranza, di vita nuova, di promozione integrale della 
persona. Lo Spirito sceso sui discepoli è la forza stessa di Dio per aiutare la comunità a 
vivere e testimoniare in modo efficace ciò che essa crede E' dono di Dio capace di 
rinnovare la vita delle persone dal di dentro, dalla profondità del cuore e della coscienza. 



Per esprimere la  completezza di questo dono di Dio, la tradizione biblica utilizza il 
numero sette. Da qui i "sette doni dello Spirito Santo" che, impiantati nel cuore del 
credente, attendono di essere riconosciuti e accolti in modo consapevole, educati e 
sviluppati con responsabilità. Facendo ciò il discepolo forma se stesso e si realizza in 
modo completo e integrale.  
* Sapienza. E’ il dono che aiuta a valorizzare tutto ciò che da gusto alla vita, che aiuta a 
vedere nella bellezza del creato, nell'affetto e nell'amore delle persone, nella bontà di 
Dio e nelle qualità che possediamo ciò che da sapore alla vita. La sapienza ci offre la 
possibilità di dare senso pieno e ben radicato alla vita. Con questo dono il discepolo di 
Gesù riconosce che la sua realizzazione prende senso e gusto anche dal suo rapporto 
con il Signore.  
* Intelletto. E' il dono che aiuta a percepire il senso profondo dei rapporti, degli 
avvenimenti, delle esperienze e delle cose e di cogliere la presenza discreta di Dio in 
esse. E’ capacità di andare in profondità in noi stessi, di leggere fra gli avvenimenti e le 
situazioni personali, delle relazioni che viviamo, delle ferite che ci portiamo dentro, per 
capire su che cosa e come stiamo costruendo il nostro futuro, come stiamo camminando 
e verso dove stiamo andando. E' dono che aiuta a renderci conto di quali valori e ideali 
portiamo dentro di noi e se stiamo crescendo in umanità oppure no. E' un dono, una 
qualità che oggi non sembra molto apprezzata.  
* Consiglio. E' dono che apre alla capacità di accogliere suggerimenti, esortazioni e  
indicazioni che vengono dalla parola del Signore, dalla vita, dalle persone che ci sono 
accanto, dalla storia, per aderire in modo consapevole, sensato ed efficace al compito di 
essere testimoni di Gesù e del suo Vangelo. Il consiglio ci aiuta a valutare con senso di 
responsabilità ciò che è bene e ciò che è male per la nostra vita, per la comunità, per la 
fede e compiere scelte che promuovano la dignità delle persone.  
* Fortezza. E' il dono che dà la forza di non lasciarci abbattere dalle difficoltà della vita, 
di non soccombere davanti agli ostacoli, di non disperare di fronte alle situazioni 
difficili della vita. Il discepolo che vive la fortezza conosce la prova e la tentazione, ma 
non soccombe al male, fa esperienza del dubbio, ma non si lascia disorientare da esso, 
sperimenta la fragilità e la debolezza del proprio essere, ma non identifica la vita  
con esse né smette di lottare per il bene personale e degli altri anche quando la strada si 
fa faticosa. E' urgente educare nei bambini questo dono altrimenti crolleranno di fronte 
alle difficoltà che la vita presenterà loro.  
* Scienza. E' dono che aiuta a conoscere la volontà di Dio per noi e di conoscere la 
nostra realtà di creature, ciò che portiamo nella profondità del nostro cuore. "Conosci te 
stesso" diceva un'iscrizione antica sul frontone del tempio di Delfi. Ma anche ama te 
stesso e guida te stesso. La scienza è qualità che permette di usare in modo efficace 
l’intelligenza per il bene, per educare le risorse della persona in modo creativo e 
liberante.  
* Pietà. Questo dono, se educato, offre la possibilità di avere una coscienza attenta, un 
cuore aperto e sensibile, che sa ascoltare la parola del Signore e le "lezioni" che ci 
vengono dalla vita; ci aiuta a guardare a noi stessi e alle necessità delle persone più 
povere, più fragili, con compassione e amorevolezza.  
* Timore. E' il dono dello Spirito che ci sollecita a accogliere con serietà la proposta di 
vita del Signore, che ci impegna a vivere la fede in modo responsabile, ad avere una 
speranza lucida e forte e una carità operosa e sollecita. Non è la paura di Dio perché, 
dice Gesù, Dio è amore e nell'amore non c'è posto per la paura.  



TEMPO DI PASQUA: PENTECOSTE  
 

 
 

  CELEBRIAMO   L’EUCARISTIA 
 

Sabato 27 – 8^Domenica di Pasqua: PENTECOSTE – Chiesa di Premaor 
Presiede la Liturgia d. Maurizio 
Ore 18.30: Pagnussat Virgilio +Dall’Antonia Carniel Onorina 
 

Domenica 28 –  8^Domenica di Pasqua: PENTECOSTE 
Presiede la Liturgia d. Maurizio 
Ore 10.30: +Ceschin Adriano +def.ti famiglia Pauletto 
 

Giovedì 1 – chiesa di Campea 
Ore 18.30: +Vian Carmelo e Dal Bo Paola 
 

Sabato 3 – 9^Domenica del tempo Ordinario – Trinità 
Presiede p. Paolo 
Ore 18.30: Frezza Antonio e Morona Maria +Zanus Angela 
 

Domenica 4 –  9^Domenica del tempo Ordinario – Trinità 
Al santuario del Carmine - Presiede p. Paolo 
Ore 18.30: +Bernardi Mariangela e Giulio ann. +Padoin Speranza ann. e Buogo Aldo 
+Recchia Vigilio +Gentili Antonietta +Cattai Giovanni e Mazzariol Angela +Fratelli 
Vian +famiglie Vian e Panighel 
 

 



Diario della Comunità 

 
SCUOLA BIBLICA 

Martedì 30 Maggio. Ore 16.30 – 18.00 e 20.30 – 22.00.  La fede come relazione con 
Gesù. Questo è l’ultimo incontro di quest’anno pastorale. 
 

ASSENZA 
De venerdì 2 a domenica 4 sono assente per un matrimonio fuori da Miane. Per 
questo motivo domenica c’è solo la celebrazione dell’Eucaristia al Carmine alle ore 
18.30. 

 

CONCLUSIONE ANNO DI FORMAZIONE CRISTIANA 
Domenica 21 con la celebrazione dell’Eucaristia abbiamo concluso anche quest’anno 
il percorso di formazione cristiana per ragazzi/e e anche il percorso per alcune 
famiglie. E’ stata una celebrazione sentita e partecipata. Ringrazio le catechiste per 
l’impegno e la dedizione profonda verso ragazzi/e dei gruppi. 
C’è anche un’altra considerazione: il prossimo anno continueranno, spero, soltanto i 
4 gruppi presenti quest’anno perché non ci sono altre catechiste. Io mi sono dato da 
fare in questi anni per vedere se ci fossero persone disponibili ed eventualmente 
prepararle per questo compito, ma….  nulla di nuovo sotto il sole. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Offerte della settimana per la Comunità. 

Mercoledì 24: Per la chiesa: € 37+2+2. Per gli alluvionati € 13. 

 

Sito della parrocchia:  http://parrocchiadimiane.jimdo.com 

E-mail della parrocchia:  parrocchiandm@gmail.com 

http://parrocchiadimiane.jimdo.com/
mailto:nbvmaria@gmail

